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12 NOVEMBRE 2017 
DOMENICA XXII 

(VIII DI SAN LUCA) 

San Giovanni, arcivescovo di 

Alessandria, l’Elemosiniere. 

San Nilo. 
 

Tono pl. II; Eothinòn I 
 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

 2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

Anghelikè Dhinàmis epì to 

mnìma su, ke i filàssondes apene-

kròthisan; ke ìstato Marìa en to 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Le potenze angeliche si appressa-

rono al tuo sepolcro, e i custodi 

divennero come morti, mentre 
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tàfo, zitùsa to achrandòs su Sòma; 

eskìlevsas ton Àdhin, mi pirasthìs 

ip’aftù; ipìndisas ti Parthèno, 

dhorùmenos tin zoìn. O anastàs 

ek ton nekròn, Kìrie, dhòxa si. 
 

Maria stava presso la tomba, cercan-

do il tuo corpo immacolato. Tu hai 

depredato l’ade, senza esserne toc-

cato; tu sei andato incontro alla 

Vergine, donando la vita. O risorto 

dai morti, Signore, gloria a te. 
 

ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    Anghelikè Dhinàmis epì to 

mnìma su, ke i filàssondes apene-

kròthisan; ke ìstato Marìa en to 

tàfo, zitùsa to achrandòs su Sòma; 

eskìlevsas ton Àdhin, mi pirasthìs 

ip’aftù; ipìndisas ti Parthèno, 

dhorùmenos tin zoìn. O anastàs 

ek ton nekròn, Kìrie, dhòxa si. 
 

 

En ti ypomonì su ektìso ton 

misthòn su, Pater Osie, tes 

prosevchès adialìptos enkarterì-

sas tus ptochùs agapìsas ke tutis 

eparkèsas. Allà prèsveve Christò 

to Theò, Ioanni Eleìmon makàrie, 

sothine tas psichàs imòn. 
 

    Le potenze angeliche si appres-

sarono al tuo sepolcro, e i custodi 

divennero come morti, mentre 

Maria stava presso la tomba, cer-

cando il tuo corpo immacolato. Tu 

hai depredato l’ade, senza esserne 

toccato; tu sei andato incontro alla 

Vergine, donando la vita. O risorto 

dai morti, Signore, gloria a te. 
 

Con la tua pazienza ti sei 

acquistato la ricompensa, Padre 

santo, perché hai perseverato 

incessantemente nelle preghiere, 

amato i poveri e provveduto per 

loro Intercedi presso il Cristo Dio, 

o beato Giovanni Elemosiniere, 

per la salvezza delle anime nostre. 
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APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

alla tua Chiesa vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
 

KONDAKION 

    O katharòtatos naòs tu Sotìros, 

i politìmitos pastàs ke Parthènos, 

to ieròn thisàvrisma tis dhòxis tu 

Theù sìmeron isàghete en to ìko 

Kirìu, tin chàrin sinisàgusa tin en 

Pnèvmati thìo; in animnùsin 

àngheli Theù; àfti ipàrchi skinì 

epurànios. 

    Il purissimo tempio del Salva-

tore, il talamo preziosissimo e vergi-

nale, il tesoro sacro della gloria di 

Dio, è oggi introdotto nella casa del 

Signore, portandovi, insieme, la 

grazia del divino Spirito; e gli angeli 

di Dio a lei inneggiano: Costei è 

celeste dimora. 

 

 
APOSTOLOS (2 Cor 9, 6-11) 

 

- Preziosa davanti al Signore la morte del suo Santo. (Sal 115,6). 
 

- Che cosa renderò al Signore per tutto quello che mi ha dato? (Sal 

115,3). 

 

Dalla seconda lettera di San Paolo ai Corinzi. 
 

    Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi 

semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia 

secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, 

perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere di far 

abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in 

tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene, come 

sta scritto: 

ha largheggiato, ha dato ai poveri; 

la sua giustizia dura in eterno. 
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    Colui che somministra il seme al seminatore e il pane per il 

nutrimento, somministrerà e moltiplicherà anche la vostra semente e 

farà crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni 

generosità, la quale poi farà salire a Dio l'inno di ringraziamento per 

mezzo nostro. 

Alliluia (3 volte). 

- Spunta la luce per il giusto e gioia per i retti di cuore.(Sal 96,11). 

Alliluia (3 volte). 

 

- Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, 

la sua potenza s’innalza nella gloria. (Sal. 119,9). 

Alliluia (3 volte). 

 

 

VANGELO  (Luca. 10 25-37) 
 

    In quel tempo un dottore della legge si alzò per metterlo alla 

prova: “Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?”. 

Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi 

leggi?”. 

Costui rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua 

mente e il prossimo tuo come te stesso”. E Gesù: “Hai risposto 

bene; fa’ questo e vivrai”. 

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è il mio 

prossimo?”. 

    Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico 

e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se 

ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote 

scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò 

oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo 

vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 

passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece 

vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo 
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sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di 

lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede 

all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in 

più, te lo rifonderò al mio ritorno. 

    Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è 

incappato nei briganti?”. Quegli rispose: “Chi ha avuto 

compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ lo 

stesso”.  

 
MEGALINARION  

   Axion estin …..      È veramente giusto …. 

 
KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton uranòn; 

enìte aftòn en tis ipsìstis. Alliluia. 
    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo lassù nell’alto. Alliluia. 

 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

Ìdhomen to fos ....... Abbiamo visto la vera luce,  

 

 

Mercoledì 15 inizia la quaresima del Natale 
 

 

 

 

 

Il foglio può essere trattenuto dai fedeli  


